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Progetto Cooperando 
Il libro delle storie sociali 4 
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Storia sociale n. 11 

“Perché non si deve gridare.” 
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I bambini quando sono a scuola svolgono le attività 
in silenzio. 
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A volte 
capita che 
ci agitiamo 
e gridiamo.
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Può 
accadere 
che un 
bambino 
urli o 
pianga 
perché è 
impaurito 
dalla 
confusione.
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Chiediamo ai compagni di non urlare e ci 
avviciniamo al compagno in difficoltà e lo 
consoliamo. 
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Così il nostro compagno si tranquillizza e ci 
sorride.
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Storia sociale n. 12 

“Come mi devo comportare 
quando perdo?” 
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Quando gioco con i miei compagni ad “Indovina 
chi?” alcune volte vinco io e altre volte vince il mio 
compagno. 
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Non è importante vincere ma divertirsi insieme. 
Chi perde non ha sbagliato e per questo motivo 
non deve essere triste e non deve arrabbiarsi. 
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Quando perdo in un gioco posso chiedere: 
“Giochiamo un’altra volta?” Così forse vincerò 
anche io! 
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Nel gioco del 
nascondino i 

bambini che si 
nascondono non 

si arrabbiano  
quando vengono 
trovati perché 
sanno che non 

hanno sbagliato. 
Quando io vengo 

trovato posso 
chiedere: “ Posso 

contare io 
adesso?” 
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Siamo felici, ma se perdiamo non dobbiamo essere 
tristi perché non abbiamo giocato male. Abbiamo 
perso, ma ci siamo divertiti tanto. 
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Storia sociale n. 13 

“Lo zaino ben organizzato.” 
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Al suono della prima campana entriamo in 
agitazione e immediatamente chiediamo alla 
maestra :- Possiamo prepararci? 
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Il 
bambino è 
caduto 
perché 
correva 
verso lo 
zaino. 
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Incamminarsi verso il corridoio è meglio di correre 
perché si evita di farsi male. 
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Uno zaino carico di libri ti fa curvare la schiena e 
crea confusione nel fare compiti nel pomeriggio. 
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Per avere uno 
zaino ben 
organizzato 
occorre prendere 
il diario e 
controllare 
l’orario.  
I vantaggi sono: 
- non pesa lo 

zaino; 
- non si fanno le 

orecchie; 
- non si ha 

confusione. 
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Lo zaino organizzato deve essere leggero e con peso 
calibrato. 
Portarlo non costa fatica e così si è più organizzati 
nel fare i compiti. 
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